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  Art. 2.

     La sede di servizio, l�ambito di operatività territoria-
le ed il numero di Procuratori europei delegati addetti a 
ciascuna sede sono determinati dall�allegato 1 al presente 
decreto. 

 Roma, 15 aprile 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  

  ALLEGATO 1

 Sede  Ambito di operatività 
distrettuale 

 Procuratori europei 
delegati 

 Roma  Roma, Cagliari, L�Aquila, 
Perugia  3 

 Milano  Milano, Brescia  3 

 Bari  Bari, Campobasso, Lecce  2 

 Bologna  Bologna, Ancona, Firenze  2 

 Catanzaro  Catanzaro, Potenza, Reggio 
Calabria  2 

 Napoli  Napoli, Salerno  2 

 Palermo  Palermo, Caltanissetta, Cata-
nia, Messina  2 

 Torino  Torino, Genova  2 

 Venezia  Venezia, Trento, Trieste  2 

     

  21A02360

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° marzo 2021 .

      Attuazione delle misure, nell�ambito del Sistema informa-
tivo agricolo nazionale SIAN, recate dall�articolo 43, com-
ma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, e in 
particolare il titolo V, capo II; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 
Commissione, dell�11 marzo 2014, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 

revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità, e in particolare il titolo II; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità, e in particolare l�art. 7; 

 Visto l�art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l�adempimento di 
obblighi derivanti dall�appartenenza dell�Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con il 
quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, d�intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano, nell�ambito di propria competen-
za, provvede con decreto all�applicazione nel territorio na-
zionale dei regolamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l�art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recan-
te «Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltu-
ra, a norma dell�art. 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , 
della legge 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, re-
cante «Riorganizzazione dell�Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei con-
trolli nel settore agroalimentare, in attuazione dell�art. 15, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, con-
cernente «Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante riorganizzazio-
ne dell�Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e 
per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroa-
limentare, in attuazione dell�art. 15, della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto l�art. 43, commi 1 e 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l�innovazione digitali», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, «Regolamento recante norme per 
l�istituzione della Carta dell�agricoltore e del pescato-
re e dell�anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell�art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell�art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d�impresa. Statuto delle imprese»; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, recante «Sempli-
ficazione della gestione della PAC 2014-2020», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale n. 59 del 12 marzo 2015, e in particolare 
l�art. 10; 

 Considerato che, ai sensi dell�art. 3, comma 5, del 
sopracitato decreto legislativo n. 74 del 2018, l�AGEA, 
nell�esercizio delle funzioni di organismo di coordi-
namento di cui all�art. 7, paragrafo 4, del regolamen-
to (UE) n. 1306/2013, svolge, avvalendosi del SIAN, 
tra gli altri, i seguenti compiti a carattere nazionale: 
  a)   gestione, quale autorità competente, del sistema in-
tegrato di gestione e controllo (SIGC) ivi compreso il 
sistema informativo geografico (GIS);   b)   gestione del 
fascicolo aziendale di cui all�art. 13 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 99, costituito dalle informazioni 
contenute nei fascicoli aziendali attualmente detenu-
ti da tutti gli organismi pagatori;   c)   implementazione 
e gestione dell�anagrafe delle aziende agricole di cui 
alle vigenti disposizioni;   d)   gestione del Registro na-
zionale dei titoli all�aiuto di cui al regolamento (UE) 
n. 1307/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013;   e)   gestione del Registro nazio-
nale dei debiti di cui all�art. 8  -ter   del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

 Considerato che, ai sensi dell�art. 43, comma 1, del so-
pracitato decreto-legge 76 del 2020 è istituito un nuovo 
sistema unico di identificazione delle parcelle agricole 
in conformità all�art. 5 del regolamento delegato (UE) 
n. 640/2014 della Commissione, dell�11 marzo 2014, ba-
sato sull�evoluzione e sviluppo di sistemi digitali che sup-
portano l�utilizzo di applicazioni grafiche e geo-spaziali 
per agevolare gli adempimenti previsti in capo ai produt-
tori dalla normativa dell�Unione europea e nazionale in 
materia agricola e per l�esecuzione delle attività di ge-
stione e di controllo di competenza delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Considerato, altresì, che, il medesimo art. 43, com-
ma 1, del decreto-legge 76 del 2020, stabilisce che i fa-
scicoli aziendali di cui all�art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, devono esse-
re confermati o aggiornati annualmente in modalità gra-
fica e geo-spaziale, per consentire l�attivazione dei pro-
cedimenti amministrativi che utilizzano le informazioni 
ivi contenute, e che la superficie aziendale, dichiarata 
attraverso l�utilizzo di strumenti grafici e geo-spaziali ai 
fini della costituzione o dell�aggiornamento dei fascicoli 
aziendali, è verificata sulla base del sistema di identifica-
zione della parcella agricola; 

 Considerato che le particelle catastali individuate dai 
titoli di conduzione, contenuti nel fascicolo aziendale, 
possono essere utilizzate ai fini della localizzazione geo-
grafica delle superfici; 

 Considerato che, ai sensi dell�art. 43, comma 2, del so-
pracitato decreto-legge 76 del 2020, devono essere adot-
tati i necessari provvedimenti attuativi; 

 Acquisita l�intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 9 febbraio 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Tutti gli adempimenti, le attività amministrative e le 
attività di competenza delle amministrazioni pubbliche in 
materia di gestione e di controllo, previste dalla norma-
tiva dell�Unione europea e nazionale in materia agricola, 
anche ai fini dell�erogazione delle risorse pubbliche in 
agricoltura, si conformano alle disposizioni del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Sistema di identificazione delle parcelle agricole    

     1. Il Sistema di identificazione delle parcelle agri-
cole (SIPA) è un registro, unico per l�intero territorio 
nazionale, di tutte le superfici agricole, realizzato e 
aggiornato in conformità alle norme dell�Unione eu-
ropea e nazionali. Esso si basa sull�archivio di ortofo-
to digitali provenienti dalle riprese aeree o satellitari 
del territorio che consente di acquisire i dati qualita-
tivi e quantitativi, articolati in parcelle agricole e rap-
presentati su un sistema di informazione geografica 
territoriale (GIS). 

 2. Il SIPA consente di geolocalizzare, visualizzare e 
integrare spazialmente i dati costitutivi del Sistema inte-
grato di gestione e controllo (SIGC) a livello di parcella 
agricola nonché di determinarne l�uso del suolo e le su-
perfici massime ammissibili nel quadro dei diversi regimi 
di aiuto dell�Unione. 

 3. AGEA Coordinamento, per le funzioni ad essa at-
tribuite dalla legge, realizza ed aggiorna il SIPA, tenen-
do conto dell�evoluzione tecnologica dei sistemi digi-
tali che supportano l�utilizzo di applicazioni grafiche e 
geo-spaziali. 

 4. Il SIPA è aggiornato mediante tecniche di inter-
pretazione delle ortofoto e delle immagini satellitari 
nonché in base all�esito dei procedimenti amministra-
tivi autorizzativi e dei controlli svolti    in loco   , ivi com-
presi quelli per l�ammissibilità delle domande d�aiuto. 
L�aggiornamento dell�intera superficie agricola nazio-
nale, mediante tecniche di fotointerpretazione su orto-
foto ad alta risoluzione, avviene con cadenza almeno 
triennale. 

 5. Le amministrazioni di cui al comma 6 concorrono 
all�aggiornamento del SIPA secondo le regole e le moda-
lità stabilite da AGEA coordinamento di concerto con il 
sistema delle regioni e province autonome e gli organi-
smi pagatori, lì dove costituiti, nell�ambito del Comitato 
tecnico di cui all�art. 9 del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74. 

 6. Il SIPA è messo a disposizione degli organismi pa-
gatori, delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano, nonché delle altre amministrazioni pubbliche 
per i procedimenti di rispettiva competenza.   



�  8  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9420-4-2021

  Art. 3.

      Parcella di riferimento    

     1. L�unità elementare del SIPA è la parcella di riferi-
mento, univocamente identificata e costituita da una su-
perficie agricola, come definita ai sensi della normativa 
dell�Unione europea, geometricamente delimitata, carat-
terizzata dalla copertura omogenea del terreno rispetto ad 
una classificazione di riferimento, rilevata con modalità 
oggettive. 

 2. La parcella di riferimento deve essere misurabile 
e, in linea di principio, stabile nel tempo e deve con-
sentire la localizzazione univoca ed inequivocabile 
di ciascuna parcella agricola dichiarata annualmente 
dall�agricoltore. 

 3. La parcella di riferimento concorre alla deter-
minazione della superficie massima ammissibile per 
ciascun regime di sostegno regionale, nazionale e 
dell�Unione, nonché per ogni dichiarazione, comuni-
cazione ed ogni altro procedimento amministrativo ba-
sato sulle superfici. 

 4. La parcella di riferimento trova applicazione anche 
per la tenuta e l�aggiornamento degli schedari agricoli, in 
particolare per la corretta collocazione e identificazione 
territoriale delle superfici.   

  Art. 4.

      Anagrafe delle aziende e fascicolo aziendale    

     1. L�anagrafe delle aziende è costituita dall�insieme dei 
fascicoli aziendali dei soggetti pubblici e privati, esercen-
ti attività in ambito agricolo, agroalimentare, forestale e 
della pesca, che intrattengono, a qualsiasi titolo, rapporti 
con la pubblica amministrazione centrale o locale, di se-
guito denominati «aziende», identificate dal codice fisca-
le che costituisce il codice unico di identificazione delle 
aziende agricole (CUAA). 

 2. Il fascicolo aziendale di cui all�art. 3, comma 2, del 
decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali del 12 gennaio 2015, deve essere confermato 
o aggiornato con le sue componenti obbligatorie alme-
no una volta nel corso di ciascun anno solare. Il manca-
to rispetto dell�adempimento determina che il fascicolo 
aziendale non può più essere utilizzato nell�ambito di 
alcun nuovo procedimento amministrativo sino al suo ag-
giornamento o conferma. 

 3. Tutte le aziende che detengono superfici agricole 
sono tenute a dichiarare la propria consistenza aziendale 
e il piano colturale annuale di cui all�art. 9 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
12 gennaio 2015 in modalità grafica. 

 4. Le informazioni desunte dalla dichiarazione grafica 
sono incrociate con le informazioni del SIPA ai fini dello 
svolgimento dei controlli amministrativi, nonché utilizza-
te ai fini dell�aggiornamento del sistema. 

 5. Le informazioni detenute dalle aziende relative al 
registro dei trattamenti e delle fertilizzazioni nell�ambito 
del Quaderno di Campagna di cui all�art. 10 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
12 gennaio 2015 costituiscono elemento obbligatorio del 

fascicolo con le modalità e nei termini stabiliti nell�ambi-
to del Comitato tecnico di cui all�art. 9 del decreto legi-
slativo 21 maggio 2018, n. 74.   

  Art. 5.

      Modalità di identificazione delle superfici    

     1. La superficie aziendale è dichiarata attraverso l�uti-
lizzo di strumenti grafici in conformità all�art. 4, com-
ma 3 e determinata sulla base della superficie massima 
ammissibile della parcella di riferimento di cui all�art. 3. 

 2. Qualora la superficie determinata in conformità al 
comma 1 differisca dalla superficie determinata in prece-
denza utilizzando una diversa metodologia di misurazio-
ne, allo scostamento si applica l�art. 7, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 809/2014, e, pertanto, non si deter-
minano recuperi, sanzioni o ulteriori pagamenti nell�am-
bito di procedimenti.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Per le domande presentate ai sensi dell�art. 72 del re-
golamento (UE) n. 1306/2013 prima dell�annualità 2020 
si applicano le previgenti modalità di determinazione del-
la superficie massima ammissibile. 

 2. In deroga a quanto stabilito all�art. 4, comma 3, le 
aziende che non presentano domande ai sensi dell�art. 72 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 possono costituire o 
aggiornare il proprio fascicolo in modalità alfanumerica 
fino al 31 dicembre 2021. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 1° marzo 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 178

  

  ALLEGATO    

     Modello elenchi oneri informativi ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 14 novembre 2012, n. 252 

 Attuazione delle misure, nell�ambito del Sistema informativo agri-
colo nazionale SIAN, recate dall�art. 43, comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120. 

 Ai sensi dell�art. 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, è istituito un nuovo sistema unico di identificazione delle parcel-
le agricole del territorio nazionale (SIPA) basato su sistemi digitali che 
facilitano la presentazione, da parte degli agricoltori, delle domande di 
aiuto in formato grafico e l�esecuzione, da parte delle amministrazioni, 
delle attività di gestione e di controllo. 

  Oneri eliminati  

 Denominazione dell�onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri. 
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  Oneri introdotti  

 Denominazione dell�onere: il presente provvedimento non intro-
duce oneri. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa:  
 per consentire l�attivazione dei procedimenti amministrativi che 

utilizzano le informazioni contenute nel SIPA, gli agricoltori devono 
confermare o aggiornare annualmente, in modalità grafica e teo-spazia-
le, i fascicoli aziendali di cui all�art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica l° dicembre 1999, n. 503. Inoltre, le informazioni detenute 
dalle aziende relative al registro dei trattamenti e delle fertilizzazioni 
nell�ambito del Quaderno di Campagna di cui all�art. 10 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, 
citato in premessa, costituiscono elemento obbligatorio del fascicolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2022.   

  21A02326

    DECRETO  9 aprile 2021 .

      Dichiarazione dell�esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lazio, dal 6 
all�8 dicembre 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l�altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) n. 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell�art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l�art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l�attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell�Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l�art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2008 della Commis-
sione dell�8 dicembre 2020 che modifica i regolamenti 
(UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) n. 1388/2014 
per quanto riguarda il loro periodo di applicazione e altri 
adeguamenti pertinenti; 

 Esaminato in particolare l�art. 1, comma 3 del suddetto 
regolamento n. 2020/2008, che modifica l�art. 52 secondo 
comma del regolamento n. 702/2014, nella parte in cui 
sposta il termine di durata delle disposizioni in esso con-
tenute al 31 dicembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell�art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132.» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 4 marzo 2020, n. 55 e come modificato da ulti-
mo dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 17 giugno 2020, al n. 152; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 dicembre 2014, registrato alla 
Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne prev. n. 623, 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 del 9 aprile 
2015, riguardante le disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo n. 102/2004 attuabili alla luce della nuova normativa 
in materia di aiuti di stato al settore agricolo e forestale, 
nonché il relativo decreto direttoriale applicativo 24 lu-
glio 2015, pubblicato nel sito internet del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunica-
to in esenzione alla Commissione europea ai sensi del 
regolamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decre-
to ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. 
SA.49425(2017/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Lazio di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l�ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale di cui alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 117 del 4 marzo 2021:  

 piogge alluvionali dal 6 dicembre 2020 all�8 dicem-
bre 2020 nella Provincia di Frosinone. 


